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Dal 2005, lo IAS (International Accounting
Standard) 19 sarà il principio contabile in
base al quale le società quotate in borsa,
con sede in uno stato membro dell’Unione
Europea, dovranno redigere i propri bilanci
(consolidati) per quanto riguarda la
rappresentazione in bilancio dei cosiddetti
“benefici per i dipendenti”.
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 Tale principio contabile, che costituirà un
importante passo verso l’integrazione dei
mercati finanziari europei, imporrà alle
società quotate un cambiamento nelle
procedure contabili, specialmente nell’area
degli employee benefits e delle pensioni.
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 Le norme previste dallo IAS 19 regolamentano
tutti gli employee benefits, ma hanno una
particolare rilevanza per quei benefits che
debbono essere erogati al termine del
rapporto di lavoro, quali pensioni,
trattamenti di fine rapporto, prestazioni
di assistenza sanitaria o in caso di morte,
invalidità o altro.
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 Con riguardo al Trattamento di Fine Rapporto
(TFR), lo IAS 19 impone una valutazione
condotta tramite una tecnica di tipo
attuariale denominata “Projected unit
credit method” (PUM ovvero PUCM), la
quale condurrà a risultati presumibilmente
diversi da quelli del semplice accumulo
contabile, che attualmente figura nei bilanci
di esercizio redatti in base a principi civilistici.
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Dal punto di vista contabile, l’applicazione dello
Ias 19 comporta l’inserimento in bilancio di
diverse grandezze, distinguibili in due diverse
categorie:

� Poste contabili primarie
� Poste contabili derivate
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� Poste contabili primarie
� T.F.R. Fund (da inserire nel Passivo dello Stato

Patrimoniale del Bilancio, valutato attuarialmente mediante
la tecnica PUM e sostitutivo del TFR in precedenza valutato
contabilmente)

� Service cost (da inserire nel Conto Economico,
corrispondente al costo dell’aumento dell’anzianità dei
dipendenti, nell’ambito dell’esercizio contabile)

� Interest cost (da inserire nel Conto Economico,
corrispondente al costo dell’interesse sul TFR accantonato
precedentemente)
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� Poste contabili derivate
� Actuarial gains and losses (da inserire nel

Conto Economico, derivanti da differenze tra valori stimati e
valori effettivi, da considerare e distribuire in più esercizi,
solo se eccedono determinati limiti)

� Eventuali Past service costs (da inserire nel
Conto Economico, in relazione a variazioni contrattuali
modificative di tipo retroattivo)
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� Basi tecniche demografiche necessarie
� Mortalità ed invalidità dei dipendenti
� Tassi di turn-over aziendale
� Pensionamenti anticipati
� Richieste di anticipazioni di TFR

secondo la disciplina prevista dal codice
civile e dalle pratiche aziendali



10

� Basi tecniche economico-finanziarie
necessarie
� Futuri livelli di inflazione
� Dinamiche retributive e incrementi di

carriera
� Futuri livelli dei tassi di interesse da

utilizzare nelle attualizzazioni
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� Lo studio, che tratterà il problema in termini aleatori,
sia dal punto di vista delle dinamiche economiche
che dei possibili scenari finanziari e demografici,
sarà presentato in forma adatta alla trasposizione
del modello di calcolo in un adeguato ambiente
computazione (Apl2 e/o Matlab) e per facilitare
tale obiettivo, la formalizzazione del modello stesso
in termini analitici sarà effettuata utilizzando un
adeguato simbolismo di tipo sintetico (adatto alla
trattazione di strutture di dati di tipo array).
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Da un punto di vista computazionale, un modello
elementare per il calcolo del TFR, in base al
principio contabile IAS 19 e alla tecnica attuariale
PUM, si può realizzare considerando ad un tempo
iniziale t0=0 (epoca di valutazione) un insieme di N
dipendenti e ipotizzando la disponibilità delle basi
tecniche (finanziarie, economiche e demografiche)
necessarie per la costruzione del modello stesso e
per le quali sia possibile considerare diverse ipotesi
di evoluzione temporale, al fine di studiare la
sensibilità dei risultati delle valutazioni effettuate.
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